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Lessico - Michael Kühnen 

80 - IL NAZIONALSOCIALISMO 
 Il nazionalsocialismo è sia una visione del mondo che uno stile di vita. Come 
visione del mondo, si basa sull'epistemologia scientifica dell'umanesimo 
biologico, cioè parte dall'uomo nella sua unicità biologica e si sforza senza 
pregiudizi di conoscere la realtà con l'aiuto di un modo di pensare biologico, 
basato sulla specie e sulla natura. In questo modo, si oppone implacabilmente a 
tutte le ideologie che distorcono e violentano sempre la realtà con l'aiuto di 
credenze dogmatiche, permettendo così la decadenza delle comunità umane (vedi 
dogmatismo). 

Come atteggiamento nei confronti della vita, il nazionalsocialismo professa l'etica 
dell'idealismo valoriale, ossia riconosce alla vita valore e significato solo se intesa 
come servizio a un'idea di alta qualità etica. Si pone quindi in netto contrasto con 
qualsiasi materialismo che cerca esclusivamente o principalmente il benessere e la 
comodità del proprio piccolo ego. 

Nei suoi due aspetti, il nazionalsocialismo pone la comunità al centro di ogni 
pensiero e sentimento e trova la sua massima espressione nel motto del 
programma di partito del Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori: 

L'INTERESSE PUBBLICO PRIMA DELL'INTERESSE PERSONALE 

La comunità più importante nella vita dell'uomo è il suo popolo. Pertanto, il 
nazionalsocialismo è una visione del mondo e della vita völkisch; i suoi seguaci 
appartengono al movimento völkisch. L'obiettivo del nazionalsocialismo è il 
Nuovo Ordine di un'alta cultura della razza ariana (vedi ariano) in accordo con la 
sua specie e la sua natura, in cui l'alienazione e la contraddizione tra natura e 
cultura siano abolite ed eliminate. Questo obiettivo può essere raggiunto solo 
attraverso una rivoluzione, una rivalutazione onnicomprensiva e pervasiva di tutti i 
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valori. 

Il nazionalsocialismo produce personalità libere e allo stesso tempo legate al 
popolo, che sviluppano appieno tutti i loro talenti, capacità e inclinazioni e li 
mettono al servizio della comunità nazionale. Tuttavia, poiché le persone non sono 
biologicamente uguali ma diverse (vedi differenziazione), ognuno sviluppa anche 
la propria comprensione del nazionalsocialismo in base alla propria natura e 
personalità. C'è accordo solo nella misura in cui le persone corrispondono 
biologicamente come compagni razziali o nazionali, come uomini o donne e in 
termini di carattere come tipo (vedi uguaglianza). 

Questo accordo, tuttavia, non è sufficiente a rendere possibile la rivoluzione 
nazionalsocialista, che sarebbe minacciata da un'autocomprensione troppo diversa 
dei suoi seguaci, dalla formazione di sette e fazioni. Per questo motivo, il 
nazionalsocialismo non limita la libertà intellettuale nemmeno in un periodo di 
lotta prima che la rivoluzione sia completata, ma sottopone i suoi seguaci a una 
volontà politica comune e vincolante per tutti e forma un partito a questo scopo. In 
Germania, questo è il NSDAP (vedi Will). 

  

81 - IL NAZIONALSOCIALISMO DELLA 
NUOVA GENERAZIONE 

 Attualmente, in Germania sono attive tre generazioni di nazionalsocialisti: la 
generazione storica dei fondatori e dei plasmatori, la generazione HJ e la 
generazione dei nipoti. Quest'ultimo è il portatore della nuova generazione del 
nazionalsocialismo. Quest'ultimo condivide tutti i principi del nazionalsocialismo 
e ne è l'erede storico. 

Il movimento nazionalsocialista di oggi è l'eredità del Partito Nazionalsocialista 
dei Lavoratori Tedeschi, formato dalla generazione storica, e del Partito Socialista 
del Reich, sostenuto essenzialmente dalla generazione HJ. Membri fedeli di 
entrambe le generazioni appartengono all'attuale movimento nazista, che 
costituisce il nucleo del neonato Partito Nazionalsocialista. Per queste ragioni, il 
nazionalsocialismo della nuova generazione non è un nuovo nazionalsocialismo, 
ma il nazionalsocialismo di una nuova generazione che si colloca 
consapevolmente nella tradizione storica. 

Tra la messa al bando dell'SRP nel 1953/64 della JdF e i primi sforzi organizzativi 
del nazionalsocialismo della nuova generazione 1968/79 della JdF c'è la lunga 
notte del nazionalsocialismo, durante la quale non ci fu un movimento nazista 
organizzato in Germania. In questi anni, come risultato della mutata situazione 
storica e del riuscito ricambio generazionale, l'idea nazionalsocialista continuò a 
svilupparsi e vi furono chiari spostamenti di enfasi rispetto al passato:  
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In politica interna, la reazione è diventata oggi il nemico principale e in politica 
estera l'imperialismo dell'Occidente capitalista liberale (vedi Capitalismo liberale). 
Il Reich non è più inteso come Stato nazionale tedesco (vedi Stato), ma come 
ordine europeo su larga scala (vedi Europa e Lebensraum). Invece dell'espansione 
a Est, si deve perseguire una politica nazionale orientale e quindi l'unificazione 
con l'Unione Sovietica. 

In termini di politica razziale, la preoccupazione è per la razza bianca nel suo 
complesso (vedi ariano) e non più per la sola famiglia dei popoli nordici (vedi 
germanico). La venerazione di un singolo e brillante leader viene sostituita dal 
riconoscimento del ruolo guida del partito nazionalsocialista (vedi anche 
Führerprinzip e Senato). Nel complesso, il nazionalsocialismo della nuova 
generazione è l'idea e il movimento socialista rivoluzionario che supera l'epoca 
della borghesia in tutti i suoi aspetti e instaura l'epoca della classe operaia. 

Il movimento nazionalsocialista della nuova generazione in Germania è diviso 
organizzativamente, nelle condizioni del divieto nazista, nel braccio legale (la 
Gesinnungsgemeinschaft del Fronte Nuovo) e nella NSDAP/AO nella 
clandestinità. Il nazionalsocialismo della nuova generazione è definito dalla linea 
generale del Fronte Nuovo. 

  

82 - PARTITO NAZIONALSOCIALISTA 
TEDESCO DEI LAVORATORI 

 All'interno della nazione tedesca, il Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori 
Tedeschi svolge il compito che il nazionalsocialismo assegna al partito: Il partito è 
la volontà di vita organizzata (Willenssträger) di un popolo e l'organizzazione 
politica d'avanguardia della nazione (vedi anche Wille). Comprende quei 
lavoratori nazionalsocialisti che sono disposti a subordinarsi in modo disciplinato 
per poter vincere (vedi anche Partito dei Lavoratori). 

Solo i migliori nazionalsocialisti possono e potranno essere compagni di 
partito! 

Il partito si organizza secondo il principio del Führer, il principio di autorità e 
responsabilità, combatte per la rivoluzione e forma lo Stato Popolare 
Nazionalsocialista (vedi Stato) sulla base del programma del partito e stabilendo e 
applicando la linea del partito (in Germania, la linea generale della 
Gesinnungsgemeinschaft del Fronte Nuovo si applica come sostituto fino alla 
nuova fondazione del NSDAP). Il partito si scioglie non appena il programma del 
partito viene realizzato e così il Nuovo Ordine viene combattuto e assicurato. 

Senza il partito, la vittoria politica del nazionalsocialismo e la costruzione del 
Nuovo Ordine sono impossibili. Pertanto, il compito più importante per ogni 
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nazionalsocialista è la fondazione e la promozione del Partito Nazionalsocialista, 
dove non esiste, e la lotta contro la sua proibizione e per la sua rifondazione, dove 
è proibito. In Germania, questo compito è stato assunto dal Fronte Nuovo 
(sostenuto nella clandestinità dalla NSDAP/AO. Il significato storico e il compito 
continuo e decisivo del partito nella lotta contro il nazionalsocialismo divennero 
chiari per la prima volta attraverso la fondazione e la storia del NSDAP in 
Germania e divennero quindi il modello per tutti i nazionalsocialisti e ovunque 
nello spazio vitale della razza ariana (vedi ariano). 

Le radici dirette e i precursori del NSDAP risalgono all'inizio del XX secolo, 
prima ancora della Prima Guerra Mondiale, ma all'epoca erano solo una parte del 
frammentato movimento völkisch. Solo con la promulgazione del programma del 
partito NSDAP il 24 febbraio 1920/30 JdF si può ipotizzare, nell'accezione 
nazionalsocialista del termine, l'esistenza del partito nazionalsocialista in 
Germania - il primo partito nazionalsocialista in assoluto. Il 24 febbraio viene 
quindi celebrato anche come giorno di fondazione del partito. 

Questo primo NSDAP si trasformò rapidamente, in conformità con il suo scopo, 
nella volontà del popolo tedesco e, sotto il suo leader Adolf Hitler, scatenò 
un'insurrezione nazionale armata il 9 novembre 1923/34 JdF per rovesciare il 
sistema. Questo fallimento portò alla messa al bando del partito, 
all'imprigionamento del suo leader (durante il quale scrisse la sua opera 
fondamentale Mein Kampf) e alla persecuzione dei suoi sostenitori. Il fallimento 
della rivolta ha portato alla conseguenza dell'idea di rivoluzione legale e allo 
scetticismo nei confronti della lotta rivoluzionaria armata, che è significativa e 
promettente solo in circostanze molto specifiche (vedi Lupo mannaro). 

Nel febbraio 1925/35 JdF, il NSDAP fu fondato da Adolf Hitler dopo la sua 
liberazione. Questo secondo NSDAP trasse i suddetti insegnamenti dal 9 
novembre e sviluppò l'idea della rivoluzione legale. Se i morti del 9 novembre 
furono i primi testimoni di sangue della NSDAP nella soppressione della rivolta 
nazionale da parte della reazione, nel periodo di lotta fino alla presa del potere il 
30 gennaio 1933/43 JdF seguirono altre quasi 400 vittime, tra cui il pg Horst 
Wessel, il cui canto di battaglia "Die Fahne hoch" (La bandiera alta) divenne l'inno 
del partito. 

Dopo la resa incondizionata della Wehrmacht tedesca l'8 maggio 1945/56 JdF, il 
NSDAP fu bandito, perseguitato e infine schiacciato dalle potenze vincitrici in 
tutto il Reich. Tra il 1949 e il 1952 e tra il 1960 e il 1963, i nazionalsocialisti 
tedeschi tentarono di ricostituire il Partito Nazionalsocialista con il Partito 
Socialista del Reich (SRP), che fallì dopo i successi iniziali, a causa del divieto 
dell'SRP. Dopo di che, la lunga notte del nazionalsocialismo si è consumata fino a 
quando una nuova generazione ha ripreso la lotta a partire dalla JdF del 1968/79. 
Da questo nazionalsocialismo di nuova generazione è emerso l'8 maggio 1977/80 
il JdF, l'attuale Fronte Nuovo, che si considera il legittimo erede del vecchio e il 
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nucleo del nuovo NSDAP (vedi anche Tradizione). 

Il NSDAP viene fondato da poco, quando i nazionalsocialisti, decisi a fondare un 
nuovo partito, rappresentano una seria alternativa politica come organizzazione 
consolidata, sono riusciti a far passare la loro linea generale nel movimento 
völkisch e a ottenere il sostegno di tutti i nazionalsocialisti ben intenzionati. Quale 
sia il nome con cui avviene la nuova fondazione del NSDAP è secondario rispetto 
a questo. Può quindi precedere l'abolizione formale del divieto di utilizzo dei NS. 

La ricostituzione del Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori Tedeschi non deve 
avvenire prematuramente, per evitare una caricatura del partito del Führer, che 
sarebbe dannosa per la reputazione del movimento nazionalsocialista. L'ordine di 
ricostituzione sarà dato dalla leadership del Nuovo Fronte non appena riterrà che i 
tempi siano maturi. 
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45. 

 

   Il mio compagno francese era un tipo interessante. Aveva servito con le Waffen-
SS francesi nella battaglia di Berlino, aveva combattuto i terroristi Moor in Alge-
ria nell'esercito francese, aveva partecipato alla rivolta degli ufficiali anti-
DeGaulle e ora viveva in esilio a Monaco. 

   Quando ho bussato alla sua porta, mi ha aperto, mi ha salutato, mi ha abbrac-
ciato e mi ha baciato su entrambe le guance. Ho sorriso e gli ho detto: "Meno 
male che so che sei francese, altrimenti ti avrei picchiato per questo!". 

   Più tardi quella sera arrivò un compagno svizzero e noi tre andammo in un bar 
di proprietà di un fascista italiano. Nel locale c'era solo un altro avventore, un gio-
vane tedesco. Naturalmente si parlava di politica. Mi è quasi dispiaciuto per l'uni-
co avventore non nazionalsocialista; probabilmente pensava di essere incappato in 
qualche malvagio complotto nazista! Sentendoci, si inserì educatamente nella 
nostra conversazione. 

   Sebbene gli avessero fatto il lavaggio del cervello come alla maggior parte delle 
persone, sembrava una persona abbastanza rispettabile. Io e lo svizzero ragionam-
mo con lui e, per lo meno, riuscimmo a farci accettare come uomini ragionevoli, 
in grado di difendere logicamente le nostre convinzioni, al contrario dei maniaci 
sanguinari e omicidi ritratti in televisione.  

   O almeno ci siamo quasi riusciti. Ogni volta che lo convincevamo a metà, il 
nostro compagno francese, ormai leggermente ubriaco, sbatteva i pugni sul ban-
cone e gridava: "Bisogna ucciderli! Tutti! Tutti gli ebrei devono essere uccisi!". 

   Naturalmente, questo ha sconvolto il poveretto. Così io e lo svizzero abbiamo 
dovuto ricominciare da capo. Ma il nostro compagno francese ha semplicemente 
ripetuto la sua performance. 

   Il giorno dopo ci vendicammo. Scherzosamente dicemmo al nostro compagno 
francese che, sebbene la Francia fosse a posto, un giorno avremmo dovuto spiana-
re Parigi, pavimentarla con il cemento e trasformarla in un parcheggio alla pe-
riferia della Grande Berlino.  
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